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Standard della Comunicazione finanziaria tra imprese, cittadini,
istituzioni



Gli aspetti normativi
L’articolo 37, comma 21 del decreto legge 4 luglio 2006 n. 223, convertito 
con modificazioni nella legge 4 agosto 2006 n. 248, dispone che per ridurre 

gli adempimenti dei contribuenti, le camere di commercio comunicano 
all’anagrafe tributaria, in formato elettronico elaborabile, i dati e le notizie 

contenuti nelle domande di iscrizione al registro delle imprese, nonché i dati 
dei bilanci di esercizio depositati.

Il comma 21 bis del medesimo articolo ha, poi, previsto che con decreto del 
presidente del consiglio dei ministri, entro il 31 dicembre 2006, dovessero 

essere stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico elaborabile per la 
presentazione dei bilanci di esercizio e degli atti al registro delle imprese.



Gli aspetti normativi

La data di approvazione del regolamento è stata successivamente 
rinviata con il decreto legge 28 dicembre 2006 n. 300, convertito 

con modificazioni nella legge 26 febbraio 2007 n. 17.

Il decreto che disciplina le specifiche tecniche del formato 
elettronico elaborabile (XBRL) per la presentazione dei bilanci di 

esercizio e consolidati e degli altri atti da presentare al registro delle 
imprese è stato approvato il 10 dicembre 2008 (G.U.31 dicembre 

2008 n.304)



Gli aspetti normativi

A seguito della pubblicazione sulla G.U. del 27 febbraio 2009 n. 49 del 
Comunicato del  Ministero dello Sviluppo Economico è stato chiarito che 
“l’obbligo di adottare le modalità di presentazione nel predetto formato 

elettronico elaborabile si applica a partire dai bilanci e dai relativi allegati riferiti 
all’esercizio in corso al 31 marzo 2008 per le sole imprese che chiudono 

l’esercizio successivamente alla data del 16 febbraio 2009”.
La data del 16 febbraio 2009 coincide con il giorno nel quale il CNIPA (ora 

DIGIT.PA) ha reso accessibili le specifiche tecniche del formato XBRL nella 
versione italiana sul sito suo internet.



Gli aspetti normativi 
I soggetti obbligati:

in fase di prima applicazione l’obbligo di deposito del bilancio in 
formato elettronico elaborabile (XBRL) è escluso:

a) per le società di capitali quotate in mercati regolamentati;

b) per le società anche non quotate che redigono i bilanci di esercizio o 
consolidato in conformità ai principi contabili internazionali, per le 
società di assicurazione e di riassicurazione e per le altre tenute a 
redigere i bilanci secondo il decreto legislativo 27 gennaio 1992 n.87;

c) per le società controllate e le società incluse nel bilancio consolidato 
redatto dalle predette società.



Gli aspetti normativi
La tassonomia attuale ha ad oggetto la tabelle del conto economico e dello stato 

patrimoniale. Deve essere approvata la tassonomia della nota integrativa.
Per il deposito dei bilanci d’esercizio chiusi al 31 dicembre 2009

a)  il prospetto contabile in formato XBRL è l’unico file da allegare all’istanza di 
deposito;

b)  la nota integrativa, che non può ancora essere resa in formato XBRL, deve 
essere prodotta in formato PDF/A;

c)  tutti gli altri documenti che accompagnano il bilancio ( ad esempio: il verbale 
di approvazione dell’assemblea, la relazione del collegio sindacale, il giudizio 
del revisore contabile, la relazione sulla gestione) devono essere allegati alla  
pratica in formato PDF/A.



Gli aspetti normativi

Tutti gli altri atti per i quali è previsto l’obbligo di iscrizione o di deposito nel 
registro delle imprese, in assenza delle specifiche tecniche XML, devono 

essere presentati agli uffici allegando all’ istanze un documento informatico 
in formato PDF/A con il contenuto dell’atto, anche senza immagini ottenute 

dalla scansione di documenti cartacei.
Tale formato garantisce l’assenza di “macroistruzioni o codici eseguibili, tali da 

attivare funzionalità che possano modificare gli atti, i fatti o i dati nello 
stesso rappresentati”.


